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Un importante 
studio di Pavone 

^0Ri^::^i-i^AS:i!È>E< schede 

L'unificazione La «vero» scoperta dei l'America 

amministrat iva IX ^Illlì 

in Italia 
Cento anni fa, ne! 1865, a conclusione del 
processo di unificazione politica, 01 timi le­
gislativi e istituzioni amministrative assun­
sero un nuovo carattere e un'enorme dif­
fusione su tutto il territorio nazionale 

IL PERÙ' 

DEGLI INCAS 

Il recente ritrovamento dello mappa del 1440 conferma precedenti prove archeologiche 

rVel lUCb n compimen to delli 
unificazione po | i t i r a 1 (lediti 
realizzo I unificazione Itotela 
tua e I iirn/tc az ione ammira 
s t r a d i a ordini ligisleitn i e 
is t i tuzioni a m m i n i s t r a l o e ris 
illusero n pent i re da I/IHH anno 
un car(tller< ituoi a e i n i dtf 
fusione unttotmi si/ luti» ti tir 
ritorto nazionale Pi r quanto In 
conclus ione del orna ^o d\ 
timfu anioni p litica iti ai < i 
a ia pn dt U" <i it > i li i ni t ' t 
e il caratten untai H l UNI 
flc lOP h l'slatu t i nrn 
mini traina t o n a r o n o un fatto 
di grande unaortan a nella sto 
ria d Italia ed e ou /s |o oltre 
che rorn ,)oithnle alla I/UHI 
noni artico did e ri alisi uà 
non estcnorv tiifc p o l l i n a della 
storia die b r iene sempn uni 
diffondendo che se ne ce lebr i 
solenne mi nti il <en 'eu( jno con 
congressi di tudio e (ori mo 
stre eìie pan tono un pi t largo I 
pubbl ico di ronte al t nisutt'i I 
r o di un se o 'o dt stona uni > 
tana Proba ttlmente per d fai ( 

U) che in % nule (ansimino e j 
più mnncdu tamentp (allegato I 
con la psper emù e fon la i>r i 
Uca qw>t\dwna il tona retto 
rwo, caratteristico di tante ce 
lebrazwm ci « t ena r i e di s t o n a 
patria, vi e quas i completo 
mente assente e il r/n or •> s\ 
mene pe r ni resila t ani entrai 
do intorno alla realta dello 
Stato italiano, alle origini e ai 
motivi precisi dt talune scelte 
che ne hanno fissalo i caraffe 
ri, alle ragioni che hanno pò 
Udo assicurare una cosi prò 
lungata sopravviicnza ad isti 
t i m o n i e ad ordinamenti che 
allora furono fissati In quale 
m i s u r a , ad esempio, l ordina 
mento accentrato assunto dallo 
Stato i ta l iano pi» dt un secolo 
fa cost i tuì la consacrazione le 
gislatwa di un processo sociale 
e pol i t ico re t t i l ineo e omogeneo 
e in f i la le n m u r " , ini ere la 
soluzione t h e a l /o ra fu troiata 
Si impose in p r i m o Ungo rome 
un assetto di potere politico 
dopo di allora so l fer in i , e puri 
iellato in ogni modo proprio 
al fine di non siomolgere prò 
fondamente quel! assetto di pò 
fere che l unificazione politica 
aveia realizzato* 

Aiuta intanto ad addentrarsi 
nello studio di questo pioble 
p ia un ' m p o r f a n t e ?'oli ine ap 
parso proprio alla i iodici del 
centenario della muftì azione 
ammnxislratiia Ammutis t i <i/io 
n e c e n t r a l e e a m m i n i s t r a z i o n e 
pe r i f e r i ca da R a t t a / / ) a Rica 
soli (Wfl\Wà) il p r imo studio 
Deva mente r i u n e n t e tanfo sii 
to il profilo politico quanto sotto 
ti piofdo legislativo del prò 
cesso di unificazione della am 
•mirnstrazione i t a l i ana e ms ie 
m e , il uolimie ci mio parere 
migliore della collezione u 
€ L'organizza ione d t l lo Stato* 
che da alcuni anni si viene pub 
blicando presso l editore Giù / 
/ r é a cura di Alberto M Ghi 
salbertt e Alberto Caracciolo 
Il tratto distintivo di queste la 
voro del Pavone tra tutti quelli 
che sono oenuli alla Une dopo 
che la questione è ritornata 
alla attualità della discussione 
storiografica è la grande am 
piezza di documentazione edita 
e inedita aie costituisce da 
sola t tre quarti del volume e 
una in t roduzione molto a m p i a , 
dettagliatami Me e puntigliosa 
mente informata, che ha il 
grande pregio di non smarrire 
il filo dello sviluppo politico 
nel contesto delle questioni ani 
ministratile Infatti, ciò non 
sarebbe stato per nulla ade 
guato alla situazione del caso 

Fu propuo Silvio S p a i e n t o 
in un discorso pronunciato al 
cimi anni dopo la caduta della 
Destra storica ad individuare 
nella essenza prevalentemente 
poli1 i ra del p irido moderato 
il suo difetto nel sapere dare 
al paese una ammmt,trazione 
«che rispondesse perfettamen 
te a tulli i bisogni e interessi 
suoi i> Quella essema politica 
significava in realia molte 
cose e se pe1 Spaventa sen 
za dubbio l accento batteva 
m modo pre> olente sulla rap 
presentanza degli interessi gè 
neralt del pae^e che la Destra 
storica vantala m contrapposi 
ztone al particolarismo dei suoi 
oppositou oggi per noi quel 
l'aggettilo su/m fu a anche la 
condizione di tecessila polit ico 
nella quale la Desini stoma 
si prn Iroia'a di fondate In* 
setto ammiiiistrqtn o del mimo 
Stato italiano 

Costituita da uomini che nel 
la CHIOSI total la professai min 
lì rispetto più marcato per il 
decentramento mn munsi uitn n 
che prefomano il in ideilo del 
l autogol ertw inglese e che n 
pugna' ano alla centralizzano 
ne per loro sinonimo dilla dit 
fatino giacobina che in erari 
e ia la ai e i a introdotta o rat 
fonata, la Destra Manca, ap 

pena coti equità l unifica une 
politica si spoeto al propr > 
intima tari ibbc la polemici 
intorno alle rc'oimn die i ne 
le tesi di una parie dei prop i 
st gna(i alatiti a strumenti 
li zuto dagli oppi silon dem > 
(rafia e reazionari e rit ostila 
l nula dei i ari gruppi retili 
nuli the t i essa erano co i 
fluid •volo med ian te un naif ri 
a i nlian e> to di fatti fan •> 

t m i in ai e i t n > h n 
}i'( t i ' 't par ili ili \; i i 

i >it il fil ro o lie stanti > 
si ti topo d tutto la (tue^toni \ 
e scorie f pruii ipalmente do ' 
I jpp stintili ti fittale pai da 
ai i emmt nti toni i li ordine 
gì m cale (libi rifi ut di Mi 
fogliti no e iirol>l< ititi dt I h i 
gantaggui rappmii di pollina 
m\e ma'iimale < ( ni emione di 
sette mitri ì (Ite non dagli esiti 
con reti ili gì ìndi t dei hl> il 
fili Ultori ali tritatami filo a m 
ministra? i n 

(orlo il dibattilo ni il opimo 
ni pubbh< a italiana inforna a 
folf problema fu tasto e in 
ti'iu-i e il Paloni non ha torto 
(piando mette m PI utenza più 
di guanto ad altri e fra r/uesfi 
anche l autore di giusto arti 
colo non fosse capitato di fare 
il ruolo della stampa in que 
sta d i s c u o i a n e lo s t rumen to di 
t r a smis s ione del pens ie ro pia 
consono al regime politico mio 
io accanto agli opuscoli slam 
pati per um pubblico estrema 
mente ristretto o alle lettere 
dei carteggi ritornati alle me 
illazioni prn ale dei rapporti 
politici La lettura dei testi 
principal i di questo dibattito 
riportati nel totume del Paio 
ne ronsente di ricostruire una 
i a s t a gamma di reticenze e 
di anticipazioni il, dichiarano 
ni di pr incipio a i a n z a f e e riti 
rate di ctrcostaize e dt fatti 
utilizzati per dimostrazioni con 
tra tanti un (amplesso di 
scritti di nutei ile interesse 
Alai pero essi d ' t e r m i n a n o le 
soluzioni the tengono fissate 
la s o l i n o n e eenf /a l izzaff ice di 
fatto gm detcrminata dai de 
e reti emanati da Bettino Rica 
soli d 'I ottobre ISfii trova i 

uoi maggiori apologeti dal 
sicil iano Ciusepie ÌAI Farina 
al toscano Oman Battista 
Giorgim propnt dopo qw>lla 
data 

la questione d fetido che si 
impone al giudizio storico è 
perciò in primo luogo quella 
relativa al profilarsi di un or 
dito politico faioreiote ad una 
soluzione accentiatrue r ad i ce 
ultima anrhe dilla lunga so 
pravi ti enza dt questa soluzio 
ne al di la dei limiti messi ni 
evidenza da ma esperienza 
secolare e dal m durare di cri 
tirlie e di prop iste ninne il 
fatto e che l acci ntramento pò 
lituo e a m r n i n i s l r a d i o si ri 
telo presto la farina dt orga 
nizzazione dello 'stato più ade 
guata alle carattt ristu he di 
una classe dominante ristretta 
non distribuita m una propor 
zione adeguata su tutta la su 
perfine elei pa >st dei isa a 
difendere con tutti i mezzi una 
unita nazionale (he et èva rag 
giunto in tempi i sp id i s s imi ver 
concomitanze di ordine inter 
nazionale e per la spinta dei 
propri ,. nfaponnf i de mot rati 
et La soluzione centralizzai ri 
te costituì anche la fissazione 
di un equilibrio politico in ter 
mini tali die nen conoscciano 
altri margini (he ejuellt del 
trasferimento dt una parte dei 
poteri del governo centrale ai 
suoi rappresentanti periferici 
ma die insilammo esclusa da 
questa dialettica d decentra 
mento istituzionale con altri 
(entri e soge, Ui di potere 
esclusi da questo raggio di 
influenza 

\ella polemica pialungatasi 
ininterrottamente per quasi un 
i e t o l o e appi r ip resa i» ter 
mini di d i scuss ione storiografi 
ca, non e e alcuna difficolta 
ad ammettere che la soluzione 
r ' ie allora preialse ben Imi 
tana dati essere frutto del caso 
scaturì dai ionereti rapporti 
di forza m prt senza e dalla 
mancanza di una alternata a 
non meretmenti tecnica ma do 
tata di eff icacia po'dica Pera 

l e l opera de' Paioue muta 
I motto bene a s( giure tutto il 

processa essa fini ambe cnl 
segnare un imgidimento ulti' 
rinre della conclusione conser 
r atru e t tip si < aliai o al t e 
mine del prot e so per molti 
nspedii rn oluzit nario del lìisor 
gnu ento i lidia ni Pe rt >o i o ni 
p i r e il caratine' accentralo 
dello Stato italiano si e im 
posta graduidmeute al man 
mento democratico e popolare 
iffiliorif) come ima net ess i la al 
trettanta importante quanto 
rantolarne il < mtenufo sociale 
e politico 

Ernesto Ragionieri 
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Lo fan osa 
settentrionale 
pelle f iH XIV 

mappa di Slefansson r nella copia del 16/0 si leggono chiaramente i nomi di Hc l l ' land (prol j i tn lmenle i isola di Bntfìi 
) e di Vmland ( Promonloruim Winlandine di forma molto simile .il promontorio occldenlnlo dell ' isola di Terranova 
secolo onera di uno scriba islandese il lesto parla dogli SLOnlrì tra Vichinghi e Skmjl lnci { M I I Ì D O di Copenaghen) 

SVtfli i l luni inni sono usciti 
n m ( ui-viss mi liln i (il tono di 

ilidiiiw) i i in l iuti li fuil t . i 
H ni i |» i ' i i ui( lie il yrqwti 
nibhlii u i OMOSH' o n n u in lun » | 
li m u s i m i la stori.i ili'Hh anti 
hi pi un i . in i il Uno shUtu.i so i 
laU h (i . i«u.i fine ilc'l e ìoiun 

nnpoio i I opi r i di i (oni/m (<i | 
floics Mn è M>|» mul to 1 om mw 
timone tifilo s l n t " ù ffiionifno 
thf i o l p i v c ili ptu guaiuli» si 
pi nul i in t s i m i ' questa eiwltn si 
I r i t t a di un oi« inÌ7/n/tone liilt 
i» r ni m nh clip non (onosccMino 
In s m l l i m t iiftioiosano In tiitita 
i i t lono t ì nn i l / a i c nioniim(n 

f < .> l iui i i ^ti ifii1 ihc sono 
\ UDÌ i ( M« iiioliiwii i di nijie 
i!in i n ) n|it io iniinuiisti in 

i|in< ii'' ! ' il il l> u î d i '-H"' 

'11 ! Ili 

orni i 1> Old (jll i l i h 
od i7ioii( i i min legioni e 

mn c iano diusi* le n(( up i / i o 
i 111 | v i l i «iiippi di s ni liti 
iiniiiil.indo l dati iactolt i me 
i mie un e imiil e il<i ma ( iTiL i n I 

. sistema ti mi du elle innudii ) 
. 1 1 ouip i » j 

i) ii ii sin ioti ( d Hit < ioli KIK 
olili mpoi mei s ippi mio (he lo 

•I ilo f i» < oslituilo da 'In n si 
I ns i sol i i i disilo U A pi ini 

il \ e n i i L t u a 1 liu i («in 
i sua famu-li i duet to lisi i n li n | 
e del stile e (onsifli i ito < ouu , 
ho poi \< un i un i e 11 si di 
i ilnli e (iifinitin i e HIIIIH il pò 
i ilo in pi< \.ileii/,i ronni l i i da 
ij i uoltoi i O^ni suddito i \ e \ a 
un toinn to di t mimalo sin In 
olln i/ioni di un i data estuisio 
ie di lei h no sui l a m i o nelle 
nulli t e si i nel campo d( Il ar 
:i«i unito 

h t i n l i t u i alla pi min'Ione 
dellt \ n il /ni» \ e i n ano rac 
*tilti da apposili fun / ion in p n 

H unii sili itfui ini nelle 
ai i i IIIIK M nu-'i v i ni dia (fi 

IMI jh i I ih . uni il( s i\i (untiol 
I in da isjK ini i unii» il male 
t u l i \i un i i u e olio 11 iu< III che 
poiteniiiKi i In un in u d i n i di 
luto In pi Ulta OHI n pei sona 

n i \ i .nsu ma lo un lavino e la 
soni i n n i n/n i si ( DIKI I delle 
p mn possibilità t c . ipat i ta 
ii oul..dini icMiloii fiililui ore 
lui iiiessiK'iiiri sulle M'iocissime 
irl i ili ad ili e cosi \ i il 

lo un paese dose d i e le pur 
tKo'iin i ondi/ioli] ( lunatiche e 
H(O|/ IHH(IK il piobletoH più ITTI 
poi t i n t e m i appunto In 'inpniv 

wont t n i K issii DI ila (pie 
st iliun i IIK In dui iute uh anni 
li i in si i pioli iliilnunti non fa 
I V I mi < ili indio d'I \ V se 

i n o l i ni ii < in/.i dt Uhi ila o 
1 tn r i t i li un i pi uull(. . / io 

IH ? . om< in\i ci sostiene I Min 
dm << p u m i di lui «il» il Pie-t 
(tilt) in I uo MI lime II Pera de 
gh I iti- id II SiKHi Unii l%5 

Hi i«ii{ji r ' i \ i cint i u 
II ' HDD 

Qui s O p in o ( peto 1 unito di 
si ilibili di 'ul to il voi mn e ri 
eh ide i i libi unii più ampia «Vena 

ioni nomile u n i piofondi tono 
i , i il ( itto in s sii in i di 

v ' i i ii un i mini •'• i di m i si 
ennostt mollo poco il a\ n o dal 
liiiiflin e un a c t u i a l o MIJÌKIO che 
i issumi li tonoscen/f. d i e allo 
s i n o iiluilt si hanno su questa 
i n ilta e t h e h a ( ( in un cilindro 
vn u è e inlt lessante ilolh vita 
«ompkssa di tinello tl ie lino a 
pochi si toh fa ci i un mipeio 
in pieno su luppo e di cui o ia . 
Hiìi/ie ali opei i c h i h / M i r i c c de 
i'li euiopei non sono l imaste che 
i iDimi io \ im 

r. g. 

in qi esti giorni la •.tampa di 
tutto u mondo ha p a n a l o del 
ritrai ai lento di una mappa r> 
salenti al ìl-tO nella quale so 
no ripentite delle uole ad o ies t 
della Groen landia cita dote 
M t r o i a in realtà I Amene a 
seffenfnoiifilp In base a que 
sta n appo i \ u Imtqln ri 
slitterebbero essere stati l 
p r imi europei a s b a r c a r e 
in Amer ica la stampa ita 
liana in gì nerale ha coni 
meritato la notizia con finsi di 
questo tipo t un mmmicio clie 
s toni alpe la s t o n a >, « urici le 
si sconcertante*, e COÌI u à 
/ comment i e r a n o impron ta l i 
a d un certo tono di scandaliz 
zata sorpresa insomma * ' l an 
no pailato male dt Colombo» 
( l u c h e se si ( r a t t a del naui 
gatore e non del minis t ro ) 

I viaggi 
dei Normanni 
S e m b r a J'iollo s t r ano ette nel 

IJfi5 d C si n l e u o a una scoti 
i algente in» ila il fat to t he i 
l 'icliirip/n ( IÙC i NoimamiU 
siano sfati i pr imi europei a 
s b a r c a r e in Amer ica Lo sup 
posizione che questi audac i na 
t igatori siano stati i primi a 
scoprire •! !\uato mondo iggi 
e un mconf.dabile dato stori 
co che nulla toghe al mento | 
del navigatore genoiese l Nor 
manm sono un popolo che e pò 
co conosciuto da noi anche 
perche i l i t r i scolast i ! i f spe 
eie delle stuoie superiori) ne 
parlano soltanto in funzione 
delle loro siarrerie in Europa 
soprattutto nel bacino del Me 
d i l e r r a n e o e nulla dicono del 
le Uno sbnlnrditn e spedriam 
per mare t per terra Oggi ' 
sappiamo per certo che le I 
i lunghe uat t » elei no rmann i 
hanno atiraeersato in lungo e I 
in largo I F uropa e che -a so 
no spinte fino al i Iran (fonda 
to nell HHO sulle rn e meridio 
nuli del Caspio) m oriente e 
fino ali America m occidente 

Le prot e di questa « scaper 
to dell America * sono nume 
rose Fino a pachi decenni fa 
st riteneia che fossero pure 
fantasie i r accon ' i del le saplie 
t ic l imphe che confenei a n o 
t ' a a r i n / e r i m e n f i a l la a Mark 
land» (terra degli alberi) alla 
* l /e l (uland » (terrò delie roc 
t e piatte) e alla t Vmland » 
(la terra delle folte erbe e non 
( orne hanno detto i a m m a l i 
del vino) tutte regioni che se 
conilo le saghe si troiano ad 
occidente della Groen land ia 
scoperta e colonizzata dai Nor 
manm nel 9Sa Ht> d C 

Stando a quanto ci dicano le 
saghe l.eif figlio di Prie il 
fiosso st opritore della Groen 
(audio nell anno 1000 urta con 
alcuni compagni avrebbe uà 
iigata terso occidente e sa 
rebbe sbarcalo in una terra 
ruca di pascoli Dopo dt lui 
altre gii dtro ,pedizumi con 
uomini donne e bestiame st 
sa re l ib f io recute nel Vmland 
Finora mancai ano proie evi 
eienti eh tutto quesfo ma due 
anni fa nella punta settentrio 
naie dell isola di f e r r a n o ! a 
mila Ini alita ihianuifa 'I art 
se au "'leatlnu i sono sfati SCO 
peri i i resfi di un abitato m 
e lungo Si noti non eli un al 
tendami ni i ma di una ' era e 
propria abita ti >nt pei più fa 
mitili' ton numi f i s i foi ilari 
Inohie i dot inni nlaie la du 
rata dell insediarne nlo sono 
sfali tinniti resìi della lato 
razione del ferro (igno\a agli 
indiani ? agli e ihnnesi) e ma 
nufaffi di ferro (soprattutto 
eInodi anche questi ovviameli 
te ignoti agli amerindi) Sem 
pre nello sfesso lungo è stato 
troiata un anello di pietra, ti 
pica della cultuia normanna 
che t e n n a impiega lo come vo­

lano pi r t fusi da j i lafura 
qui sli> ritrai amento \ una pio 
i a i he ned abitato ih f ause au 
\feadt H i u i r i n u « M ' i e don 
ne i it hnighe 

Di fitto (gusta es ste aiuhe 
una mtropioia * m i resti 
di ubiì iti i e lmialu della Oioen 
lanilin san \ siati trinati nini 
sili ili qturzttt minerale the 
non si tran m Groen landia ma 
che e ìi'latnamentc dif'usn Uni 
ao le osti atlantiche cimenta 
ne anitre nei forni per la fu 
olirne del ferro, sempr" in 
Oroen andia sono sfati f r o i a t i 
framn cidi dt mitratile inen 
tie nell isola ?i t r o t a soltanto 
carbone buumoso (al contro 
rio un poco più a sud del Vtn 
land a ùewport nel Rhode 
Island t i e un discreto giaci 
mento a cielo aperto di antro 
cte) 

A n c i e se è ancora (poco) 
discussa l autenticità della pie 
tra con iscrizioni normanne tra 
vota in America ci sembrano 
sufficienti questi pruni repen­
ti archeologici (gli scait con 
titillano 'nttora) per credere 
che rndmente i Normanni sia 
no siott i primi scopritori del 
\iuit Mondo Cosi come si e 
deffo e provato che * la bibbia 
ai eia ragione* (questo per i 
particolari geografici e notti 
ralistici) altrettanto p a s s i amo 
d i r e delle saghe nordiche che 
abbondano eh particolari sui 
n a p p i dei Normann i in Ante 
rica e che ci t r a m a n d a n o an 
che il nome del primo europeo 
nato in terra americana Snor 
ri figlio di Cudrid e di Thor 
finn Karlsefm Ragguagli ci 
sono pure dati sulle altre •ipe 
dizioni al Vmland I ultima di 
ques te e r a capeggiata da una 
danna I -eydis d i e i nc i s e di 
propr ia mano a colpi (lascia 
tutte ÌP altre donne della soe 
dizione tanto per non mere 
rivali Ina notizia impattante 
sempre nelle saghe e quella 
dei (ond>atUment< "Ite i nor 
manm dai citerà sostenere ton 
gli t 'sk.raelingi t uomini * ài 
pelle seitra. con grandi occhi 
e largne guani e » 

La terra 
degli Skraeling 
("Questi uomini sono menzio­

nali a n c h e tri una c a r t a la fa 
mosa * mappa di Stefansson » 
di cui ci e giunta soltanto una 
copia datata t&O ma che con 
ogni et idenza e s atei traccia 
ta due secoli prima la regione 
tra il V'infanti U intornila e il 
Markland < oenominafa « .Sfera 
elingeland », cioè terra degli 
hkiaeluu)) 

La storiografia moderna ha 
ormai aetettato questi fatti 
e ci sembra ter unente sfra 
no il fono con cui la nostra 
stampa ha (ammollato la no 
tizia del ntroi amento della 
mappa del 1440 Siamo certi 
die altri ritrovamenti ci per 
metteranno di capire p e r c h e i 
Normanni dipo osservisi u n e 
dia t i p a r e per alcuni decenni 
abbiano abbandonato il Vtn 
land uno do motta potrebbe 
a nostro parere e s se re questo 
i \armanm non ai ei ano nes 
suiit, sitpt ritinta tetnalagua <-u 
gli indiani tranne l uso del 
ferro ma nei combattimento 
una s cure di ferro i a le quan 
to un tomahtittk di pietra una 
punta di Irei eia in se'c e pe 
m'irà ctl'rettanto 11 tu di una 
punta di fi rro Soltanto e in 
tpte seaili dopo alcuni gmp 
Di di uomini ai lenhirosi pachi 
ma con i ai olii ed armi da fua 
co potranno conquistare impe 
ri difesi da numerosi eserciti 
dotati di a r m i dell età della 
pietra e in iz iare Quella s an 

gumosa avi entura che fu la 
i colninzzazime dell America* 

Gastone Catellani 

Lettera da ^iffiscÉ: 

COMPARE IL «FUMETTO» 
NEI PAESI SOCIALISTI 

Fruttuosi scambi di esperienze al il Seminario internazionale dei redattori dei giornali e delle riviste per 

ragazzi svoltosi nei giorni scorsi nella capitale sovietica - Un programma di collaborazione e di lavoro 

MOV \ o t tobre 
Scttt milioni li copie dui. 

\olte alta set tui ina la tu i 
Una dell i l 'ioni rskaia Prtn 
da il giornal i d i Pimi» 11 sti 

vietici un i t co i 1 che a p p e t i i 
qua lche gioì nah pei aditili 
può \ a n t a r c in t iti» il intinti» 

' Il mensi le f rosi del la He pub 
I blica Demnci i l u a t e d e s c a e 

letto dal 'ìì per cen to tle_i la 
g<i7/i dagl i 8 ii 12 ann i eli 
tut to il paese II mens i le bu 
g i i o Mala Sdru ina I n o fi^O 
mila copie e i ragazz i bui 
g i n sono coni plesMi a mente! 
2 milioni Una v a l a n g a eli ci 
fre simili si e r i v e r s a l a sul 
il Seminano intemazionale 
dei redattori di i giornali e 

j delle r i t i s f c per iaguzzi U 
nulosi nei gioì ni scorsi a Mo 
sca Partecipai ino al Semi 
n a n o giornal is t i dell UieSS 
Bulgaria Unghvj la Mongo 
ha Polonia Koinama ( m i 
s ' o ' a c c h i d Jugoslavia He 
pubblica Democra t i ca Tede 
sca i '•celatimi del Pioniere 
dellLmla del f i ances i Veni 
leint del c ipr iota Neoles di 
Sipnal eli B< lino Ovest del 
finlandese I "(ti degl i in 

i i Churr in t t ic 
e del la r ivista 
ne der Frau 1 
intero non sene 
i re e ì g iorna 
i hanno accolte 

serti per i 
( u r u g u a i a n o ) 
a u s t r i a c a Sn 
cubani del ' 
potuti intorv 
listi c inesi i 
1 invito 

Nelle lela/iijru e negli in 
lervent i dei colleglli elei pae 
M social is t i I aee ento è s 'a 
lo posto s o p n U u t t o sul bi 
lancio imponi nti di Ila protlu 
7ione giornal is t ica dei loro 
paesi ogni se t to re di età e 
di m te i e s s i dei r aga /v i e co 
|)t 11» da una pubulicazicmi 
spi c i ahzza t a ogni g ruppo na 
rionale ha pubblicazioni nel 
la sua l ingua In Unione So 
s let ica per e sempio si sluin 
p a n o oggi 16 r iv is te ' 25 gior 
nali per r agnz / i in 10 tingili 
div e rse per e omptcssiv e ^ I 
milioni di copie Anche in Ju 
goslav la ogni g r u p p o lingui 
s t i eo ha i suoi g iorna l i e «u 
s t a m p a a n c h e un mensi le il 
P ion ie re , in l ingua i ta l iana 

Altio e l emen to m e s s o in ri 
he vo ni 1 S e m m a i io è il ed 
l a l l e r e dei giornal i per ié 
garzi m i pai si soci iltsli \ 
ha ampi unente t r a t t a l o p n 
esempi» la n i izione ili Nm i 
( i rnnwi d i r e t t r i ce de Ila i'u 
nierskcna Prm da anche i i 
c»iUiap|xisi / i i n» alla s ianip i 
intanUli di ì p a i s i cap.lali-vl 

Il milii ne di lette i r eli le 
t o n r icevuto dal la l ieta/ inni 
della Piomerstvaici P r a i d a IH 
gli ult imi q u a t t r o anni li i 
eletto la Cernova — d i m o s t r i 
la profondità del r a p p o r t o t r i 
il g io rna le e il suo pubblico 
e cos t i tu isce un sondaggio 
e mtinun degli ' i t e r i svi e di 
t o r i e n t a m e n t o dei le t tor i 

Atomino, grazie alla rivista a Frosi a, è diventilo popolare ancha fra I ragazzi della Repubblica Democratica Tedosca 

I accen to posto sugli ecce 
7ionali bi lanci quan t i t a t iv i ha 
l i s c i a l o poco posto nel Semi 
n a n o alla d i scuss ione e ritte a 
e alt anal is i qua l i l a i iva dei 
g i o i n i l i che m e i i t a v i n o fui 
se una maggio ie at tenzioni 

I I p iodigiose tu i t ine non 
c ine e il ino int . i!h un dubbio 
su una t i i ta s ta l l i it i di foi 
mule gnu lìcitisiK he c ì n t i se 
pubbl iea / iom dei paesi socia 
listi ani oi a non > mbi au» 
uvei i is ilio piotile mi di ani 
modi in«mient» gì ìli ti e eh 
uno siili gionicilistit i aggioi 
na to più invent ivo i fatila 
sioso nel n v o l g e i s i u i d e a / 
zi D n e i s i g iornal i e m i s t i 
i n somma possono r i su l t a l e 
un p» an t iqua t i 11 i t a m i riti 
iliade gì ati al gus to sni i l i / ia 
to d un pubblico net idi nt.ile 
D a l i l a i a i t e un cos tan t i 
p i o g r c s s o (piali tali vn eie Ila 
scuoi i s ir n l i s t a fqtn Ilo qu in 
' da t i v i e indisi osso) d( Ile 
U n n i In dui «ine In t pei e io 
ai ( IH degli interessi d o 
r aguz / l Invìi blu tiov U L 
u n i pò i d i u / i in un turisi 
Riunii sa l lo qual i ! i n o li 1 
(ii » n disino n f lutili 

Nalui unii tilt non man* i i 
m )ll< ultimi i ivisti in l USS 
j)t r «si lupi» il ni' i sili Ivo 
st »r (spie la l i /za to mi l a s t o 
pi ri i i nel l i n i io di nuov i 
si riltui i) Murstlka (mi usile 
per ì più piccoli 2. 100DOO co 
pie) P ion ie re (m< usile <U I 
1 irgani77azionP j'Jfl tHX) ^o 
p e) ec< Molto mie re s s a n t i 

1 g a f r a m e n t e e tee me a m e n t e , 

sono le r iv i s te delle repubbl i 
c h e ba l t i che e non a caso 
I unico in t e rven to c t i t i co è v e 
noto nel S e m i n a n o da l la let 
Ione Ines Spn a del la nv ista 
/ l i l l e eh Riga che ha ausp i 
c a lo un n ' n g g i o i e s fo izo di 
o ì a b o t n / i o n e e 1 abbandono eli 
fin mule n a r r a t i v e a n t i q u a t e ! 
di un minan t i ! ismt) a n a e i o n i 
sheo [ 

I cecili nti e model Dissime1 j 
ti i le r iviste tic i paes i socia ( 

listi o l t ie ali* già c i t a t e so i 
no sopì a t tu t i» quelle tedeschi i 
e cecos lovacche Su lutti I 
spicca il mensil i I rosi di Hi i 
lino il più o n g u i n l e in gìaclo 
di b. if teie la concor renza di 
ipials iasi r iv is ta s i m i l a r e (non 
n caso p u m a della divisione 
di Hi Mino e r a la r iv is ta demi) 
c r a l i c a più diffusa nel s e l l i ne 
oeuek n ta le ) I ios"i e cost i tui to 
d i un coi pò ci n l ra le la m i s i . ) 
v( id t pi opi i l i eia una sc i le 
ili i n s t i l i che s a n a n o ogni nu 
meii) (g oi ti limi ì tp indu/ ion i 
eli qnach t t a ' t o iuanie l a i i o i u 
|x i eos i iu / ion i mus ica fogli 
diddt ' ic i col») i |)< i d ip inge) ! 
gnu In tittu i bitumi idiig ( t i ) 
( o i qui s ta t otil ir uà gli intlol t 
di SDÌ pi e si la m i s t a c e r e a 
indie di unpti in il s io l a p 

I)i)ilo col le t toi i pieiponendi) 
^Ii una si rn di illiv il i d i e 
v inno dà t|iifl'r n c r c n l i v e a 
quel le di spi r u m n la / ione seien 
tifica Spesso infatti la i n i 
«la fornisce di i m a t o n a i e per 
far r onosce re p i f l l i c imen te al 
le t tore a lcuni modern i proble­

mi scientifici In un n u m e r o , 
per esemplo , F r o s i h a spiega 
to in che cosa cons i s te la cut 
t u r a idroponica e ad ogni co 
pia e r a n o acc luse u n a bust ina 
di semi e una pillola nu t r i t iva 
Ogni t e t t o i e h a cosi potuto ef 
f e l t u a r e un o s p e u m c n t o p ia l i 
co sciogl iendo la pillola in un 
vaso d acqua e o s s e r v a n d o lo 
sv i luppo dei semi In un a l t i o 
n u m e i o è s t a t a off e l l a ai let 
tori una costi u / ionc eli c a i t o 
ne g i a / i e alla qua l e af feri a r e 
il p n n c i p i o d u cervel l i e let 
Ironici 

ri gioì na ie dei P iome i i t e 
de sch i , Die .Tiomincl, ha coni 
piuto un a l t ra in te l l igente e s p e 
r ienza Come se sv e l a s se un 
seg re to , ha p r e s e n t a l o i punti 
pr inc ipa l i del progt amimi seo 
las t ico •insellando un gì onde 
i n t e i e s s e St è cons t a t a lo cosi 
c h e la c o n o s c c n / a dei p rò 
g r a n i m i si t inola gli a lunni a 
pre pai . i i si iti m a n i e r a più al 
i n a e coscienziosa 

Ol t re ai tedeschi i n d i r i 
g iornal i cecos lovacch i (AB( 
Pionyrsìsc noi mg e t c ) sono 
ili av ingua i di i nell e laboi aziu 
ne di iniziative che s t imolano 
e a iu t ano I a i t n i l a M O I istic t 
dei le t tol i 

l ii li ma m a r g i n ili m i t h e 
ha v i v a m e n t e intcies*-atu il Se 
m i n a n o è stafu q u i t t o elei fu 
metti Simbolo fino a epi ili he 
t e m p o fa di d e g e r e i azione a 
n ie r i can izzan te i fumetti b a u 
no oi ma i conqu i s t a lo du itto 
di cittndin.ii / a in v i r i pai si so 
c i abs t i Già a p p a i o n o nella 

Gei m a n i a D e m o c r a t i c a (dove 
ha avu to g l a n d e successo I i ta­
l iano Atointno) , in Cecos lovac­
chia in . Iugoslavia I più re ­
stii ad a c c e t t a i li sono i sov ie 
liei m i a n c h e ques t u l t imo ba 
l u a r d o « an t t tu ine t t i s t i eo » co­
minc ia a v a c i l l a l e f a n m i n 
c ia to infatti un l ibro a fumet t i , 
edi to da Molodaja Guai dia sul 
famoso a g e n t e segre to so \ leti­
co Sn tge ed è in p rcpa i fwione 
pei Kosfer di L e n i n g r a d o un 
f unici lo scient i f ico, concep i to 
c o m e quiz 

Le conclusioni del II Semina 
n o sono s i a t e r i a s sun t e in un 
comun ica lo c h e è a n c h e un 
p r o g r a m m a di lavoro p r e v e 
de e o r g a n i c a 1 in tens i f icars i 
del la col labora7]onc e degl i 
s cambi di m a t e r i a l e t r a n v i s t e 
s ia del paes i social is t i c h e de -
tnoc i a t i che dei paesi cap i t a l i ­
s t i , il lane io eh compet iz ioni 
s p o i t n e e c o n t o r s i tn le rnaz to -
n a l ' Ui pubbhcnvione di an­
tologie intei nazionali e d un li 
h i » sui l agazz i et ni di lu t to il 
mondo I iute ns i f icais i di in 
i o n t n di s tud io fra g iorna l i s t i 
pi i i >g \tt\ t ce Una l i o p p o 
i uh i ali ( ì n d i s c i n n m ila t o n 
d a n n a (iti g io rna l i smo occ iden 
tali poi i ì gaz / i e s t i l a nul i 
g a l a nel e o m u n l t a l o f inale con 
I invilo ad a l l a c c i a l e l egami e 
fui nu di col labo! azione con 
(pie 111 pul ibl iea/ ioni oi g a n i r 
z iziuni infantil i di II ot cult m e 
la cui a t t iv t ln s ia i s p n a l a agl i 
i de i l i del la p a c e dell amic i z i a 
e de I p i o g i o s s o 

Marcello Argill i 
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